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ROM \ — Appello delle organizzazioni dei chimici al lavoratori 
perché partecipino al voto nel prossimo referendum sul contrat
to (dal 21 al 24 gennaio) fornendo cosi -una grande prova di 
unita e compattezza- In questi giorni si sono svolte oltre 2000 
assemblee per spiegare ai lavoratori i termini dell intesa rag
giunta Adesso, perla prima tolta in Italia, i diretti interessali 
esprimeranno attraverso il voto, segreto, l'adesione o meno al-
I accordo 

I ilcoa-Cgil, Flericu-Cisl e Ullcld-M) sottolineano il significato 
di un'operazione politica -destinata a durare In quanto si iscrive 
in modo permanente nel patrimonio della categoria» Si sottolio 
nca, inoltre, come le risultanze contrattuali abbiano permesso 
di \ incere i disegni accentratori della controparte mentre anche 
-sul piano dei contenuti gli accordi di rinnovo sanciscono dei 
risultati importanti», \eniono inoltre sottolineati positivamen* 
te i miglioramenti salariali ottenuti, mentre -nel complesso la 
soluzione per i quadri risolve In maniera positiva la questione 
posta dalla legge 190/1985-, 

Bocciata la proposta di spostare a giugno gli aumenti salariali 

«Lombardi non ci ha convinto» 
No della Fulta allo slittamento del contratto 
Amoretti (Filtea Cgil): «La trattativa va accelerata e l'intesa applicata da subito. Se la Federtessile tergiversa inevitabile il 
rincrudimento delle lotte» - Restelli (Filta Cisl): «Si mena il can per l'aia» - Ferrari (Uilta): «Si intralcia il confronto» 
ROMA — Non sarà proprio 
un vespaio, ma certamente 
l'Interusta che Giancarlo 
Lombardi, presidente della 
FedertesMle, ha rilasciato 
mercoledì scorso all'Unità 
ha suscitato una fitta rete di 
dichiarazioni polemiche da 
parte del sindacalisti Impe
gnati In queste settimane 
nella battaglia per II rinnovo 
contrattuale Cd, In effetti, le 
proteste appaiono facilmen
te Bpt< gallili visto che tra le 
proposte del dirigente con-
iindu trmle vi era quella di 
spoiUrt I termini di validità 
del « mitrano al giugno di 
queir anno «Per restare in 
pari con gli altri rinnovi». 
Immediata e venuta la repli
ca di Aldo Amoretti, segreta
rio omerale della Filtea Cgll' 
fha scorsa settimana abbia
mo chiesto alla controparte 
di accelerare t tempi del ne
goziato La risposta è stata 
positiva, anche se questa di
sponibili ta sarà tutta da ve
rificare A questo punto però 

— continua II sindacalista — 
non si comprende che signi
ficato avrebbe un'accelera
zione della trattativa quando 
non si Intende applicare l'in
tesa che ne deriverebbe» in
somma. secondo II sindaca
to. la • mossa, di Lombardi 
sarebbe stata motivata so
prattutto dalla volontà di 
frendere tempo sfilacciando 
I ritmo degli incontri (le riu

nioni proseguiranno a fine 
mese) Amoretti non lo na
sconde e minaccia un rin
crudimento dell'Iniziativa 
sindacale «Se si procede 
sempre con nuovi accorgi
menti per dilazionare I tempi 
del confronto, sarà inevitabi
le acuire la lotta nelle fabbri
che*. 

Se Lombardi aveva taccia
to la Fulc (la federazione 
unitaria del tessili) di «atteg
giamento tradizionalista» 
per non aver accettato la sua 
•proposta Innovativa» sul sa
larlo (aumenti pari all'Infla
zione programmata con Aldo Amoretti Giancarlo Lombardi 

eventuale conguaglio a fine 
anno), Augusta Restelli, se
gretario generale della Filta 
Cisl, ribatte che l'atteggia
mento della federazione sin
dacale è «privo di pregiudi
ziali», tanto che l'Idea della 
Federtessile «è stata oggetto 
di lunghi confronti e di veri
fiche anche all'interno del 
sindacato!. «Non è stata la 
novità della proposta a de
terminare Il rifiuto della for
mula Lombardi, ma I suol 
contenuti; a meno che — os
serva con un certo sarcasmo 
la sindacalista — per novità 
la Federtessile non volesse 
Intendere 11 pagare poco». 
Anche la responsabile della 
Fitta Insiste con l'esigenza di 
tagliare 1 tempi del confron
to «Chiediamo alla Feder
tessile di essere conseguente 
alle dichiarazioni di moder
nità con una trattativa ser
rata che eviti di "menare 11 
can per l'ala", ma che miri 
ad acquisire risultati signifi
cativi nel merito del singoli 

punti» 
La Federtessile In sede di 

trattativa aveva molto Insi
stito sul fatto che 11 meccani
smo degli oneri sociali pena
lizza Il comparto (ne era ve
nuta anche una proposta sul 
trasferimento all'Iva di par
te del costi). «Adesso pero — 
ribattono 1 sindacalisti — 
questa penalizzazione è am
piamente compensata dalla 
rivalutazione del marco che 
favorisce le nostre esporta
zioni». 

Un Invito a stringere I 
tempi viene Infine dal segre
tario generale della Uilta, 
Renato Ferrari' «Non serve a 
niente e a nessuno intralcia
re Il confronto tra le parti so
ciali Slnora al tavolo delle 
trattative nessuno ha posto 
delle condizioni pregiudizia
li. Non vorrei che ce le tro
vassimo adesso entrate dalla 
finestra, come le dichiara
zioni di Lombardi fanno te
mere». 

Gildo Campitalo 

Il programma e le pretese della Confindustria per il 1987 

Lucchini: «Blocco dei salari 
e neanche un posto hi più» 

ROMA — Il presidente della 
Confindustria, Lucchini, ha 
ammonito Ieri, intervenendo 
alla prima riunione dell'an
no della Giunta della sua or
ganizzatone a non atten
dersi per P87 le stesse condi
zioni favorevoli che hanno 
accompagnato la vita delle 
Imprese lo scorso anno. La 
manna petrolifera è finita. 
D'ora In avanti si dovrà far 
conta aoio sullo forse interne 
de! sistema economico Ita
liano Oltretutto la competi
tività dello aziende è rimasta 
«Insufficiente» nonostante la 
congiuntura straordinaria
mente positiva e tutto lascia 
pensare che tenderà a peg
giorare Perciò, dice Lucchi
ni, la maxima attenzione 
degli industriali deve con
centrarsi sul costi 

* ii primo costo, naturai-
rmnt< e quello del lavoro 
Lucihmi chiode al sindacati 
di rtwltrslcontoche sarebbe 
un peci sto sprecare l risulta

ti conseguiti nell'86 e che se 
si vuole definitivamente 
guarire dall'inflazione è ne
cessario che «l salari reati 
non aumentino» In cambio 
gli Industriali ritengono che 
nell'anno in corso la produ
zione potrebbe crescere del 
2,2% e gli Investimenti del 
9,6. uno sviluppo che comun
que, sia chiaro, non consen
tirà di soddisfare il bisogno 
di lavoro e di occupatone E 
Lucchini se la prende con I 
contratti del settore pubbli
co, che sfonderebbero larga
mente gli stessi vincoli pro
grammati dal governo e che 
In ogni caso non rappresen
tano una politica che si può 
calare «nelle nostre imprese». 

Sistemati cosi 1 lavoratori, 
al quali si chiede In sostanza 
di tenere ferme le loro retri
buzioni senza neppure la 
contropartita di uno svilup
po capace di creare nuova 
occupazione, la Confindu
stria passa poi a battere cas

sa alte porte delle banche e 
del governo Nel confronti 
degli Istituti di credito Luc
chini lamenta — e qui è diffi
cile dargli torto — che «Il co
sto del danaro In Italia è più 
alto che negli altri paesi e 
frena la nostra competitivi
tà». Ci sarebbero tutte le con
dizioni per ridurre 1 tassi di 
Interesse l'Inflazione che 
tecnde, Il minore rendimen
to del titoli pubblici e le re
centissime vicende dello 
Sme Rinviare questo scelta, 
dice Lucchini, non ha giu
stificazione 

Quanto poi al governo, a 
parte 1 temuti rischi di crisi e 
di eventuali elezioni antici
pate, Lucchini non nasconde 
la «preoccupazione» per le re
cent) decisioni sul costo del 
trasporti e sugli oneri sodali 
Tutti soldi che defluiscono 
dalle casse delle aziende e 
contribuiscono anche a fi
nanziare 1 «decreti agevolati
vi di occupazione fittizia» e le 

pretese medloevall «della 
corporazione e del privilegio 
che nascono sulle banchine 
di Genova* Lucchini auspi
ca invece una qualificazione 
più marcata delle risorse 
pubbliche destinate alle In
frastrutture, alla ricerca e al
la politica Industriale. 

Qualche parola il presl-
dnete della Confindustria ha 
infine destinato alle questio
ni energetiche (teme che si 
giochi troppo al rinvio) e alla 
sfida nuova della valorizza
zione dell'ambiente che so
stiene le imprese italiane so
no pronte a raccogliere 

Questo è quanto offrono 
gli Industriali Italiani Una 
navigazione lenta e precaria, 
a patto naturalmente che 
tutti si premurino di offrire 
loro le condizioni più favore
voli. Tutto qui Per 1 proble
mi più gravi del paese — Il 
lavoro, il Mezzogiorno, l'al
largamento della base pro
duttiva — non hanno solu
zioni e neppure molte parole 

Metalmeccanici Iris negoziato sospeso 
ROMA — U trittatrw pw 1 metatUMCcanici dell* «tonda pubbliche sono 
i t i » M i p e s t I sindacati aparano in divari* rispott* au orarlo, salario 
qualiflchs Intanto Gwavki) (Fioro). Morata (Firn) « Lotito (Uilm) hanno aono-
acritto u n i dMìlaraikma congiunta par amanita la tasi di Lucchini circa una 
dtvsrsJt* dt posiiionl fra i sindacati Tra rfcWtsta H uniscono aumanti salariali 
t r i ta 105 ItOmita lira (la Fsdsrrnaccantea na oHra SSmtla) orari ridotti di 2 0 
ora annua par tutti. Mdsrurfltoi compra*!' nassun blocco dada contrattaiiona 
attendala Oggi la trattativa riprenda su questo mantra * stata firmata una 
intasa su Inowd/amanto • quadri, pari opportunità hamScappatl, lavoratori 
comandati In trasferta. Che l'uiende pubblica divani! a questo punto H fanali
no di coda dai rinnovi eontraHuata? Sarebbe un ballo smacco par Prodi a par 
M govsrno 

Scioperano quelli del cemento 
ROMA — I ZOOmils lavoratori dai salteri camanto lapidai a laterizi sciopera
no por otto ora IH 2 3 gannito Sindacati e padroni si rivedono proprio in quella 
giornata In un •vertice» ristretto Una trattativa con delegazioni più tolta è 
prevista par V 3 febbraio. 

Dicono no I dirigenti parastatali 
ROMA — H nuovo contralto di lavoro da) parastatali non e piaciuto al 
consiglio generala da l Untone degenti enti pubblici, anche se era stato siglato 
dalla Cida (la toro confederazione) Sostengono che contiene sparequaiioni 
ingiustificata 

Appello al netturbini della Clipei 
ROMA — C è II maltempo, sospendete le agitazioni £ questo il senso di un 
appello rivolto dalla Cispe! (azienda munlcfpriizzite) alla Federambienta e alle 
organizzazioni sindacel) con la proposta di riprendere il confronto per il 
contratto 

Gli assicuratori vogliono 200mlla lire 
MILANO — Sono ripresa la trattativa par i 4 1 mila assicuratori Chiedono un 
aumento medio mensile pari a 200mila Hra 3 6 ore a mezza alla settimana 
straordinari contenuti contratti di formazione a lavoro Questo solo ultimo 
punto * piaciuto ai padroni (I Ania) 

A Cagliari polacchi aenta tutela 
CAGLIARI — Un minatore polacco dalla società polacca Coptm che opera in 
appalto nella miniera dal SUius e morto I sindacati hanno Inviato un telegram
ma a Pizzlnato per denunciare le precaria contazioni eli lavoro di polacchi e 
italiani 18 sono morti dal I 9 6 0 ad oggi a tra questi quattro polacchi Le 
confederazioni sono soHecHete a intarvarwe presso il governo polacco 

ROMA - I quadri — o meglio le toro organizzazioni — tor
nano n marciare sul sentiero di guerra Non digeriscono il 
fatto che le tre Confederazioni sindacali abbiano firmato giù 
numerosi rinnovi di contratti di lavoro cercando di tutelare 
anche le figure professionali che occupano l livelli più alti di 
qualifica E cosi il Slnquadrl (il sindacato che si occupa del 
settore Industria per conto della Confederquadr!) ha dichia
rato uno sciopero nazionale per lunedi 19 gennaio Una mos
sa impegnativa, una «cartina di tornasole» per verificare la 
«rappresentatività» reale di questa associazione vedremo 
davvero lunedi prossimo 1 capi-officina, l progettisti, I ricer
catori, 1 «quadri» Insomma, uscire dal cancelli della Fiat, del
la Falck, dell'Ansaldo, della Montedlson, dell'Eni, dell'Enel, 
ecc ecc ? La protesta — dice una nota — è per costringere gli 
imprenditori ad applicare correttamente la legge 1B0, quella 
sul «riconoscimento giuridico» del quadri Dovrebbe anche 
essere una risposta a quel contratti che la Confederquadr! 

Sinquadri annuncia 
un proprio sciopero 
in tutta l'industria 

giudica «una beffa*, già stipulati all'Enel, per I chimici, per l 
grafici Sono Infatti considerati «Inadeguati e insufficienti* 
Viene Inoltre lamentata la mancata partecipazione di orga
nizzazioni come la Confederquadrl alle trattative E così l'at
tacco — nella nota diffusa al giornali — diventa rozzo e 
pesante nel confronti delle tre Confederazioni, «organismi 
sindacali di comodo» che dovrebbero «evitare folklorlstlche 
manifestazioni di dissenso nel confronti dei generale Jaru-

zelskl, ma piuttosto adeguarsi al principi Ispiratori di Soll-
darnosc per confrontarsi democraticamente con la base del 
lavoratori» Una «riprova» prosegue la nota, «sarà evidente 
dalla possibile mancata riuscita del referendum sul contratti 
già siglati» 

Come si vede II linguaggio è da sfida. La discussione ci 
sembra però che non riguardi tanto 1 «contenuti» del nuovi 
contratti, quanto lo «spazio» di una organizzazione come la 
Confederquadrl che vorrebbero In definitiva avere In Italia il 
ruolo che hanno In Francia o In Germania organizzazioni 
simili Ma questo sarebbe possibile solo se 1 sindacati italiani 
avessero preso davvero la capacità di rappresentare tutte le 
fasce professionali. Un fatto che rende più euforica la Confe
derquadrl è una sentenza pretorile che viene da Siena, Nell'a
zienda Sciavo (quella del siero anti-vipera) 11 Slnquadrl, dopo 
Il ricorso alla magistratura è stato riconosciuto come «mag
giormente rappresentativo». 

Nella manifestazione degli autonomi confermati gli scioperi degli ospedalieri dal 19 al 31 gennaio 

Medici: «Marcia su Roma per sfidare il governo» 
ROMA — Una manifestazio
ne «in sordina» quella del 
mediti dipendenti pubblici 
lori a Ruma, dovuta — è sta
to snidato — olle pessime 
condi/imii atmosferiche che 
a\rf*l))j n bioicato molti de
l ie" '1 ! > ' r Utrito tutto come 
(in Min i ('«arringa* del 
|L,u r ' i confederazione 
Ufi i i i iindacatl auto-
noi i <\n udt Paci, che al è 
scajji «i J contro 11 governo e 
I p, niti cht lo sostengono, 
nóm < tontro I confederali 
eh* detterebbero le loro con
dì/ioni <, (Msparl, la corner-
ni<i digli s i ioperidall»al31 
gennaio u «conforto» del pa
nile! Cirino Pomicino per la 

De, Lenocl per il Psl, Pogglo-
HnlperlIPri Infine l'annun
cio della marcia del camici 
bianchi a Roma per l'U feb
braio 

Eppure, secondo quanto 
affermato dallo stesso Cirino 
Pomicino, prendente della 
commissione Bilancio della 
Camera, «t soldi per il rinno
vo del contratto» sarebbero 
stati trovati nel corso delle 
trattative segrete sussegui-
tesi dal primi di dicembre ad 
oggi. Ma «la proposta con
trattuale del governo — ha 
affermato Paci — si dimo
stra Inadeguata e Insuffi
ciente, ridicola e provocato
ria. Ancora una volta viene 

meno l'Impegno a fore del 
contratto uno strumento di 
governo del sistema sanita
rio* Ma cosa lamentano I 
medici autonomi? Di aver 
sprecato un anno, 1*86, Inu
tilmente, di rischiare di ri
trovarsi con un «piatto di 
lenticchie» Controia neces
sità di essere riconosciuti e 
valorizzati, contro la decisio
ne di riappropriazione del li
velli di autonomia e declslo-
nslità si sarebbero schierate 
«potenti forze», In primo luo
go Cgll, CIsi e Ull contrarie 
all'autonomia contrattuale 
della categoria e poi 11 gover
no, con Donat Cattln m pri
ma fila, «prigioniero del per

sonaggio da commedia del
l'arte che si è andato co
struendo* 

•La piattaforma dell'area 
medica — ha ribadito Paci 
— deve essere trattata In 
tempi brevi, senza visioni 
particolaristiche, in una vi
sione a tutto campo con go
verno, regioni, Anci» T e 
spaccature e l contrasti ve
rificatisi nel giorni scorsi 
con gli altri due forti sinda
cati autonomi. Cimo e Anpo, 
si sono apparentemente ri
composte in occasione della 
manifestazione, e del resto 
un appello air«unltà> e stato 
lanciato dallo stesso Poggio-
lini, alla manifestazione più 
in veste di vicepresidente 

della Federazione degli Or
dini del medici che di espo
nente repubblicano. Un altro 
tema che sta molto a cuore al 
medici ed emerso anche In 
questa occasione è quello sul 
ruolo medico. Ancora una 
volta è stata criticata (anche 
dal socialista Lenocl) la scel
ta di affidarlo ad un disegno 
di legge, Invece che od un de
creto e soprattutto che sia 
stato «accoppiato» al disegno 
di legge sulla Incompatibili
tà, la quale — a giudizio an
cora di Paci — non può esse
re oggetto di norma legislati
va 

Intanto ad un passo dalla 
conclusione della vertenza 
anche 1 medici convenziona

ti sono di fronte ad un arre
sto Domani pomeriggio si 
incontreranno di nuovo col 
ministro della Sanità ma I 
motivi di contrasto sembra
no difficili da superare Boni, 
della Flmmg, afferma che 1 
medici di famiglia non ac
cettano l'abbassamento del 
tetto degli assistiti a 1500, la 
scomparsa dell'associazioni
smo e l'esclusiva pediatrica 
Eer I bambini tino a sei anni 

16 comporterebbe — ha 
detto Boni — per S milioni di 
Italiani e 5 milioni di bambi
ni l'obbligo di cambiare me
dico. 

a. mo. 

Franco Preiand un italiano 
di J5 anni residente Q Amare
ni in provincia di Catanzaro. 
ha trascorso più di mptd della 
sua mta ali estero La sua bio
grafìa è fatta ài 4 orini di emi
grazione m Gran Bretagna e 
23 in Canada È rientrato in 
patria pensando di ntrouare, 
iTIiteme olle origini una possi
bilità di rem se rimerito, invece 
si sente come se fosse «ri-emi-
grato» Ma facciamolo raccon
tare a lui stesso attraverso la 
lettera che ha mutato al setti
manale «Famiglia cristiana», 
pubblicata nel primo numero 
del 1987 

.Accennandoci suoi dati bio
grafici Franco Preidnò si defi
nisce ri-emigrato in Italia 
«Dico cosi — si legge nella let
tera — perchè tale è la cruda 
realtà si e malvisti due volte, 
prima quando si va ali estero, 
poi quando si rientra in pa
tria Tutto questo accade se un 
emigrato rientra con mode
stissimi risparmi, pronto a 
reinienrsi nella società anche 
lauoratiua Ti guardano con 
sospetto, non ti lasciano spira
gli» 

«Voleuo aprire un negozia
to di a/1 meri tari — si legge an
cora nella lettera —, i docu
menti erano a posto, occorreua 
il beneplacito del Comune, ma 
mt fu rifiutato Per ragioni 
politiche , mi * stato detto 

Ma io non ho nemmeno mai 
votalo (ho lasciato l Italia ap
pena I Senne) e non sono 
iscritto a partiti Nel /rattem
po continua ad essere disoccu
pato con i risparmi che se ne 
ranno Per anni mi sono pro
digato ali estero per fa di/fu
sione della cultura italiana, 
organizzando associazioni cul
turali e sportive Sono stato 
anche vicepresidente naziona
le della Federazione associa
zioni calabresi emigrati (Fa
ce) e ho fatto parte di numero
se associazioni tra cut il Con
gresso nazionale italo-canade
se e la Camera di commercio 
italiana di Toronto Ora che 
sono qui, e ho bisogno io, mi si 
schiudano le porte» 

Una lettera, come si pud 
constatare, che esprime ti 
dramma di chi ha vissuto al-
l estero la sua vita, magari — 
come oggi dice — abbastanza 
inserito negli organi di rap
presentanza dei connazionali 
emigrati e anche delle struttu
re italiane (o calabresi) in Ca
nada Comunque, tutto questo 
a parte. Franco Preianò, dopo 
ventisette anni di emigrazio
ne, è tornato in Italia con i 
suoi magri risparmi e si ritro
va nella realtà di una seconda 
emigrazione 

•Famiglia cristiana» ha il 
mento di avere pubblicalo la 
lettera, ma ha U torto di non 
fare seguire uno sola parola di 
commento Bisognava scrive
re che ti caso di Franco Preia
nò, si ripete in centinaia di al-

Una lettera a «Famiglia cristiana» 

Dopo 27 anni all'estero 
si sente «emigrato» 
nella sua Calabria 
tri paesi della Calabria e del 
Mezzogiorno nei quali sono 
rientrati, nell ultimo decen
nio decine di migliaia di con
nazionali per molti dei quali 
I unica prospettiva rimane 
quella di emigrare un altra 
volta versoi estero 

Non e un caso isolato La 
lettera pubblicata da «Fami
glia cristiana» squarcia il velo 
sulla favola di una emigrazio
ne che, dopo la fine dell'esodo 
dt massa, non avrebbe più pro
blemi, se non quelli di ordine 
culturale 

/{dato di fondo, a cui non si 
pud sfuggire, è invece che 17-
talia non ha una politica di tu
tela per i diritti degli emigrati 
II nostro Paese ha gli emigrati 
(cinque milioni, ancora oggi, a 

tutte le latitudiniJ ma nessun 
governo dal dopoguerra ha 
fatto una politica che non fot' 
se di mero assisteraiattsmo e 
di sostanziale abbandono degli 
italiani emigrati al loro deitU 
no Salvo ripetere la litania di 
chi li vuole «primi cittadini 
d'Europa» se non «ambasciato
ri» dell Italia nel mondo 

Sarebbe meglio spendere 
meno parole nelle cerimonie e 
occuparsi della sostanza In al
tre parole sarebbe meglio at
tuare una politica di tutela dei 
diruti per gli italiani che stan
no all'estero (dalla scuola, alle 
rimesse, alte pensioni, al lavo
ro, alla parità per la donna, e 
cosi via), insieme ai diritti di 
quanti al loro rimpatrio chie
dono di potersi remsenre con 
parità di diritti nella vita del 
Paese /pei 

10% di nuovi tesserati al Pei 

Sono 14.141 (5 in più 
dell'anno scorso) gli 
iscritti all'estero 

Per il secondo anno consecutivo, dopo alcuni anni di risultati 
non soddisfacenti, le organiszazioni del Pel all'estero hanno 
chiuso il tesseramento superando il numero degli iscritti dell'an
no precedente Al 31 dicembre 1986 i tesserati del Pei nelle 
organizzazioni all'estero erano 14 HI, cioè S in più degli Iscritti 
di un anno prima II dato in sé è significativo, soprattutto a» si 
pensa alle difficoltà che incontra l'attività del Pei all'estero e. In 
particolare, alla grande mobilità che negli ultimi anni ha carat
terizzato la nostra emigrazione Infatti il superamento globale 
del 100 per cento degli iscritti dell'anno precedente è stato possi
bile grazie a un elevato numero di reclutati (1.434) che rappre
senta il 10 per cento del totale degli iscritti 

Questa la graduatoria delle organizzazioni del Pel all'estero, 
secondo il comunicato stampa emesso dalla sezione Emigrazione 
della Direzione 
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Altre organizzazioni e gruppi di emigrati in Francia, Canada, 
Grecia, Etiopia, Danimarca, Venezuela e Giappone, iscritti 160 
con 21 reclutati e 22 donne 

La generale apprensione 
per la sorte dei due tecnici ita
liani rapiti in Etiopia rende 
ancora una volta drammatica 
la situazione dei nostri conna
zionali impegnati con le im
prese all'estero e, al tempo 
stesso, rende più urgente la 
necessità dell'approvazione 
della legge di cui si discute da 
almeno due legislature in Par
lamento 

Ovviamente 11 problema 
del rapimento dei dipendenti 
dell'impresa Salini nei pressi 
del Lago lana, solleva ben al
tre questioni Tuttavia si deve 
sottolineare che il nostro Pae
se, nonostante il grande inte
resse e anche tutto il gran par
lare da parte del governo del
la cosiddetta «nuova emigra
zione» (appunto quella al se
guito delle imprese all'estero), 
non ha ancora dato una defi
nizione legislativa alla mate
ria Questo sebbene la cronaca 
degli ultimi anni abbia più 
volte portato all'attenzione 
generale i casi dei nostri con
nazionali abbandonati all'e
stero come «ostaggi» da im
prenditori con pochi scrupoli 

Poco prima delle ferie nata
lizie la Camera era sul punto 
di varare una legge concorda
ta da un ampio schieramento 
che comprendeva anche la si
nistra Il testo elaborato af
fronta i più gravi e urgenti 
problemi a partire dalla sen
tenza della Corte Costituzio
nale che impone la regolariz
zazione degli oneri previden
ziali per i dipendenti delle im
prese in modo non difforme 
dai lavoratori dipendenti oc
cupati in Italia. A questo punto 
è intervenuta l'iniziativa del 
governo attraverso un decreto 
che all'apparenza affronta ta
le questione previdenziale, ma 
sostanzialmente compie una 
operazione «al ribasso» rispetto 

Per gli italiani al seguito 
delle imprese un decreto 
«al ribasso» del governo 
ai punti acquisiti cui era giun
to il confronto parlamentare 

Cosi, dopo anni d i silenzio e, 
si può dire, di indifferenza (uf
ficialmente mouvati dalla 
vantata intenzione di rispetta
re la prerogativa legislativa 
del Parlamento), il governo 
interviene con il suo decreto 
Quando il Parlamento era al-
l'ultimo atto, cioè si accingeva 
all'approvazione in sede legi
slativa della proposta di legge 
concordata fra le maggiori 
forze politiche parlamentari 

Ma non si tratta solamente 
di denunciare una interferen
za scorretta contro le preroga
tive del Parlamento Se si trat
tasse soltanto di questo, il pro
blema non sarebbe unto gra
ve Il problema è un altro e 
riguarda il merito cioè l'ini
ziativa del governo rischia di 
favorire, ancora una volta, 
quei gruppi Industriali che 
preferiscono continuare ad 
agire all'estero senza che vi sia 
alcuna legge. 

L'on Isaia Gasparotto, ca
potila dei deputati comunisti 
che nel Parlamento hanno 
condotto la battaglia per la 
legge, ha fortemente criticato 
il decreto del governo, il quale 
— ha detto — lascia aperta e 
irrisolta l'esigenza di un orga
nico provvedimento quale 
quello che il Pei aveva propo
sto e che il Parlamento era sul 
punto dì approvare 

•Non si deve dimenticare — 
ha proseguito Gasparotto — 
che siamo in un settore che è 

nato e si è sviluppato nella Il
legalità, che è stato sottratto a 
qualsiasi controllo, per cui ol
tre che insufficienti, sono iba-
filiate le proposte del governo. 
nnanzitutto perchè il decreto 

del governo, mentre riconosce 
il diritto dei lavoratori che 
vanno all'estero al seguito del
le imprese a godere della tute
la previdenziale come se fos
sero in Italia, introduce il cal
colo di una cosiddetta «retri
buzione convenzionale* in ba
se alla quale saranno prefigu
rati i contributi previdenziali. 
In questo modo viene proposta 
una normativa di favore per 1* 
imprese (olle quali, nella so
stanza, sarebbe estesa la fisca
lizzazione degli oneri sociali) 
mentre i lavoratori ne risulte
rebbero ulteriormente pena
lizzati» 

Non c'è controllo possibile 
— ha concluso Gasparotto •— 
ma verrebbe legalizzata l'eva
sione dei contributi sociali, 
senza considerare la illegalità 
del reclutamento (uno dei ca
pitoli più vergognosi), oltre 
che la sicurezza sul lavoro e la 
tutela giuridica del lavorato
re, l'eliminazione delle inter
mediazioni illegali, l'obbliga
torietà dei contratti e eoa! via 
Tutti problemi che sono al 
centro della legge che il Par
lamento dovrà, comunque, al 
più presto varare, correggen
do anche gli effetti negativi 
del decreto del governo. 

PAOLO CORRENTI 

La Commissione della Co
munità europea ha presentato 
alla Corte di giustizia un ricor
so contro la Repubblica fede
rale di Germania la quale è 
venuta meno agli obblighi del 
trattato Cee adottando e man
tenendo In vigore disposizioni 
che sostanzialmente negano ai 
familiari degli immigrati la 
proroga del permesso di sog
giorno Inflitti, il governo del
la Rft richiede per il soggiorno 
dei familiari il requisito che 
•la famiglia viva in adeguate 
condizioni abitative» non sola
mente al momento in cui 
prende alloggio nella Repub
blica federale, ma anche du
rante 1 intero soggiorno II ri-

La Rft davanti alla Corte per le 
restrizioni permessi di soggiorno 
corso & basato sul tatto che il 
governo della Germania fede
rale viola un diritto fonda
mentale sancito dal diritto co
munitario, tanto più riferito ai 
cittadini di Paesi membri del
la Comunità. 

Il permesso dt soggiorno, al 
contrario, deve essere proro-

Fato automaticamente, salva 
applicazione delle deroghe 

espresse che — contrariamen
te a quanto afferma il governo 
della Germania federale — 

non riguardano l'inadeguate». 
za dell'alloggia II momento 
della proroga, inoltre, non pub 
essere utilizzato come pretesta 
per indagare su eventuali mo
tivi per il rifiuto del permessa 
di soggiorno. U governo M o 
rale non ha dato risposta sod
disfacente in ordine all'adde
bito mosso dalla Cc^ninissio* 
ne, secondo cui la legge tede
sca sul soggiorno ha,In taluni 
casi, determinato guai e odios* 
discriminasionL 
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